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Io sono il bullo.....

Ciao a tutti belli e brutti, io sono il capo di tutti! A parte gli scherzi 

(forse sono degli scherzi) il mio nome è Orazio Guidobaldi. Sono un 

bellissimo ragazzetto e, quando le ragazze mi vedono, rimangono a 

bocca aperta: ho dei bellissimi capelli castani, adoro i videogiochi 

come Tekken e Mortal Kombat, (è tutto così cruento),adoro anche 

Call Of Duty e sono uno dei migliori giocatori del paese. Adoro 

tanto anche gli sport come il calcio e gli sport da combattimento. 

Gioco nel Limbiate calcio e faccio 

l'attaccante: mi piace correre e tirare il 

pallone in porta con una potenza 

esplosiva. Sono alto, mi piacciono i 

vestiti di marca come Nike ed Adidas 

e vado pazzo anche per ragazze belle 

come Lorenza, che è uno schianto. 

Invece odio la verdura e la frutta ed i 

temi noiosi (come questo), che il 

docente mi ha dato per punizione. Mi 

piace anche insultare quel mega 

sfigato di Nial che posta foto di 

cartoni cinesi, gattini e la sua faccia 

da babbeo, ed anche quelle odiose 

foto di quelle band schifose americane 



I professori sono odiosi e noiosi, soprattutto il prof Moretti,un

tizio fissato con il congiuntivo che è morto (lo usavano nel 

medioevo), quei miti greci che sono surreali come una mia 

sufficienza in matematica. Odio fare i compiti: per me sono 

una perdita di tempo, quindi esco e non li faccio; stessa cosa 

per lo studio. 

Ho una vita movimentata, ho solo quattro amici veri e mio 

padre è uno sporco verme che, ogni volta che torna dallo 

strip club, picchia ed abusa mia madre da ubriaco; a volte se 

non gli compro l'alcol mi prende a cinghiate 15 volte. Io 

resisto, ma mi porto un sacco di dolore addosso.

Ma tralasciamo queste cose! Ieri ho commentato una foto 

sempre di quel cretino di Nial, scrivendo e taggando i miei 

amici : Ragazzi non capisco chi sia l'animale tra i due...!! 

XDXDLOL @gigino43 @AntonioGrillo @Nabir_the_man 

@Ciano_thebro,con questo vi saluto a tutti.



Devo scrivere per punizione ancora un altro tema.....che seccatura.

Allora vi racconterò una storia....quando ho “menato” quel cretino di 

Guancia Fritta: ho visto quel demente ed assieme a Nabir, Antonio, 

Gigi e Piero Ciano l'ho fatto scivolare con un leg sweep alla wrestler. 

ADORO QUESTE COSE!! Per i cretini un leg sweep è quando ruotando 

la gamba in senso orario da dietro fai cadere una persona. Poi Nabir

gli è saltato addosso tirandogli una gomitata e Ciano gli ha messo le 

patatine in bocca a Nial, mentre era a terra, facendogli andare il cibo 

di traverso; Antonio e Gigi gli hanno rubato una calza e poi gli hanno 

tirato un calcio.....poi io lo ho appeso all' appendiabiti. Un prof mi 

hanno visto ma io gli ho voltato le spalle, andando nel cortile a 

fumare con i miei amici. 

Quel cretino di Nabir aveva preso le Camel al posto delle Marlboro ed 

allora ho cominciato a prenderlo a spintoni, poi mi hanno cominciato 

a picchiare: ginocchiate, pugni, gomitate e compagnia bella. Allora 

ho visto che la foto di ricordo con mia madre (che porto sempre con 

me) era stropicciata e strappata. A quel punto ho preso a pugni in 

faccia Nabir, finchè non sono intervenuti altri ragazzi a fermarmi. 



Quel penoso Dirigente ha chiamato mio padre e lo 

ha fatto venire a scuola. Ho visto quella macchina che 

non avrei mai più voluto rivedere. MAI PIU'!!!!!!! 

Una volta tornati a casa e mi ha chiuso in camera. 

Pensavo che fosse tutta colpa di Nial, così l'ho 

chiamato e l'ho insultato. Il giorno dopo ho preso 

una forcina nel cassetto, ho aperto la porta di camera 

e sono andato a casa di Nial. Avevo persino con me 

una mazza da baseball. Ho citofonato e, per farmi 

aprire, gli ho detto che volevo scusarmi con lui. 

''CHE SCIOCCO!‘’. 

Sono entrato con l'idea di spaccargli la faccia, ma ho 

visto quella foto......maledizione!!!! Era ritratto Nial

con tutta la sua famiglia felice a Gardaland!

Con tutta la mia potenza l'ho ridotta male e sono 

scoppiato a piangere. Mi sono accucciato per terra ed 

ero “superstrano”. PIANGEVO PER TUTTO! 

ERO PENTITO! MA ERO MATTO?????



Io sono Nial......

Qualche giorno prima di iniziare la scuola media avevo invitato a 

casa mia Harry, un mio amico delle elementari per fare merenda 

insieme e giocare a Pacman, che è il nostro gioco preferito da 

quando ci conosciamo.

Quella mattina avevo tanta paura, perchè dovevo andare a scuola e 

pensavo che gli altri compagni non mi avrebbero accettato. Arrivai al 

cancello e vidi una scuola tetra : venni accompagnato da mia madre e 

tutti mi guardavano male ma non era solo per quello ,infatti mi 

guardavano il braccio anche se io avevo cercato di nasconderlo con la 

mia felpa preferita, che mi aveva regalato mia sorella. Appena 

aprirono i cancelli io mi misi per ultimo per non farmi vedere, ma fu 

una cattiva idea perchè, appena entrai, tutti avevano già il proprio 

armadietto e io ero l ’unico ragazzo che non lo aveva ancora trovato.

La mia mamma mi aveva detto un pò di tempo fa che non sarei stato 

in classe con Harry  e ci sono rimasto molto male perchè alle 

elementari era il mio unico amico e mi difendeva sempre.



Ah, scusate! Non mi sono ancora 

presentato: io sono Niall,e ho 14 anni. 

Ho gli occhi a mandorla di color castano 

e i capelli neri avvolti in delle treccine che 

mia madre mi fa ogni giorno. Ho le 

labbra abbastanza sottili e delle ciglia 

lunghe e folte. Sono nato con un braccio 

normale e uno molto corto e piccolo senza 

mano, per questo mi hanno sempre preso 

in giro a scuola.

Ho appena iniziato a frequentare le superiori e vi sto 

raccontando alcuni episodi terribili! Dopo quella 

scena molto imbarazzante, infatti, trovai il mio 

armadietto e mi diressi verso la classe di chimica, ma 

vidi un gruppo di ragazzi che si avvicinava ridendo di 

me; cercai di entrare in aula il più veloce possibile, 

ma mi rincorsero e mi afferrarono e mi picchiarono 

dopo avermi appeso all ’appendi-abiti. Quando la 

professoressa sentì dei rumori strani, uscì della classe 

ma si limitò a rimproverarli; passarono nel corridoio 

altri compagni che filmarono la scena, cosí i bulli 

scapparono e dalla classe uscí un ragazzo che mi 

aiutò e mi accompagnó in infermeria.



Mentre camminavo nel corridoio, il ragazzo che mi stava 

accompagnando si presentò e mi disse: “mi chiamo Cole e vengo 

dall ’America per questo parlo un po’ male l ’italiano. Tu sei nuovo 

vero? Io sono arrivato 2 settimane fa in Italia e mi sento ancora 

un po’ disorientato . Per fortuna non sono l ’unico… comunque ora 

l ’infermiera ti può visitare” . L’infermiera mi chiese cosa fosse 

successo e io le dissi che ero semplicemente caduto dalle scale 

inciampando; lei senza pensarci due volte mi diede del ghiaccio e mi 

disse che sarei stato subito meglio, ma mi faceva male dappertutto. 

Poi mi disse di dirle la verità ed io le raccontai cosa era successo. 

Non disse più nulla e rimase in silenzio. 

Così le chiesi di tornare in classe e mi 

disse di sì; uscí dall ’infermeria e mi 

sedetti al mio banco. Tutti mi 

guardavano ridendo tra loro ma 

soprattutto una persona, il ragazzo che 

mi aveva picchiato: si chiama Orazio, è 

stato bocciato 2 e volte per questo è 

molto piú alto di me e anche piú

robusto.



La professoressa ci disse di presentarci agli 

altri compagni: il primo a presentarsi fu Cole 

e io per fortuna fui l ’ultimo. Dopo esserci 

presentati la professoressa ci propose di andare 

a visitare la scuola per conoscerla meglio e 

conoscere le aule; mentre camminavamo nel 

corridoio, Orazio iniziò a darmi degli spintoni 

assieme a 4 dei suoi amici; io gli dissi di 

smetterla, ma lui non mi ascoltò e mi diede 

anche un pugno sulle spalle.

Così io lo dissi all ’insegnante ma lei mi disse di 

ignorarlo; tornai in classe e dopo dieci minuti mia 

madre mi venne a prendere per tornare a casa.

Dopo essere tornato a casa e aver pranzato, 

pubblicai una foto su Instagram di me ed il mio 

gattino che si chiama Minion; pensavo di ricevere 

molti like, ma mi arrivò solo una notifica che 

diceva:”orazio_theboss ha commentato la tua 

foto”.

Aprii subito il commento per vedere che cosa c’era 

scritto e lessi:”non capisco chi sia fra i due sia 

l ’animale🤣🤣”.



Mi spaventai molto dopo aver capito che la persona che mi aveva 

insultato era prorprio Orazio, ma non volevo farlo sapere a mia 

mamma perchè me ne vergognavo. Cercai di ignorarlo e il giorno dopo 

uscì con Harry al parco, dove trovai anche Cole Allora gli chiesi se 

volesse stare con noi e così scoprimmo di avere una passione in 

comune : la musica . Decidemmo allora di andare nel garage di casa 

mia per vedere i miei vecchi strumenti, affinchè potessimo suonare e 

cantare insieme.

Dopo diversi giorni, mentre stavo 

camminando nel cortile della scuola con i 

miei nuovi amici, vidi Orazio litigare con i 

suoi “amici”: si stavano picchiando ma 

non sapevo il perchè. Non c'era un 

professore a controllarli e Orazio, dopo 

aver dato un pugno a un suo amico, se ne 

andò dalla scuola e tornò a casa. Il 

giorno dopo Orazio non si presentò a 

scuola.



Nel pomeriggio sentii il campanello suonare e aprì la porta: vidi 

Orazio che mi chiedeva scusa e lo feci entrare; mi allontanai un 

secondo e quando tornai vidi Orazio con una mazza da baseball e la 

foto della mia famiglia in mille pezzi per terra.

Ero molto arrabbiato ma gli chiesi comunque perchè l ’avesse fatto; 

lui mi rispose che desiderava una famiglia unita ed era molto 

geloso..... poi scoppiò piangere e iniziò a scusarsi con me.

La vicina di casa, sentendo il baccano, chiamò la polizia che arrivò 

dopo 20 minuti.

Portarono Orazio in caserma per 

interrogarlo. Mi sentì molto in colpa ma, 

quando mia madre arrivò a casa, mi 

sentivo al sicuro e sollevato.

Pochi giorni dopo tornai a scuola ma 

Orazio non c’era perchè aveva cambiato 

istituto, quel giorno io e i miei amici, 

andammo nel mio garage a suonare una 

canzone che avevo scritto: io cantavo, Cole 

suonava la batteria e Harry la chitarra.

Da quel giorno, ogni pomeriggio andiamo 

nel garage con i miei amici e ci divertiamo 

molto. 


